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Trama: Elle fa l’attrice con convinzione e con altrettanto convinzione dipende da sostanze 

psicotrope. Alle sue spalle c’è la storia di una famiglia che si allunga dal Secondo conflitto 

mondiale sino al nostro presente. Dal nonno Ermes in avanti, un solo destino: quello che 

spezza, che consuma, che frantuma. Nessuno sa veramente restare (metaforicamente e non) 

dov’è, e in effetti ricorre di generazione in generazione l’espressione “fare baracca e 

burattini”. Nessuno sa tenere le persone che ha amato o quello che ha costruito. Tanto più il 

padre di Elle, Ranieri, che crede, da medico, di poter sollevare dal dolore e dalla vita i malati 

terminali e si trova al centro di una campagna mediatica che, nel corso del tempo, lo svilisce 

(“il medico che voleva giocare a fare Dio”) e lo espone a relazioni pericolose. L’unico luogo 

che calamita episodicamente le tre generazioni è la Casa Blu, una capanna vicino al mare che, 

con il tempo, è diventata un rifugio, uno studio, una residenza. Intorno Alla Casa Blu ruotano 

i non detti e il buio della famiglia, ed è li che non fatica ma anche con determinazione si riesce 

a illuminare lo strascico di violenza, di abbandoni e rinascite che Elle sta ancora scontando 

sulla sua pelle. 
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